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A SJor Orsola
La cinegustologia
come sposare
la buona cucina
ai grandi film
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Chocolat .Juliette Binoche nel film

Il rapporto tra cinema e cibo, tra
piacere degli occhi e piacere del
gusto, si arricchisce di un'origi-

nale angolazione, di un sofisticato
approccio filologico. il critico cine-
matografico e enogastronomico tori-
nese Marco Lombardi, trapiantato
da alcuni anni a Roma, si è inventato
la «cìnegustologìa- e a questa nuova
disciplina ha dedicato un libro, Cine-
gustologia ovvero carne descrivere i vi-
ni e i cibi con lesequenze della settima
arte (il leone verde" pagg. 133,euro
10), e un laboratorio didattico che
terrà alSuor Orsola Benincasa da do-
mani a giovedì nell' ambito del corso
di laurea in Scienze della Comunica-
zione.
Facendo interagire le sue due

grandi passioni (il cinema e il cibo),
Lombardi propone un percorso cine-
gustologico che, estrapolando profu-
mi, sapori e sensazioni tattili dallafìl-
mografia divari registi, e trattando le
loro opere come se fossero cose da
bere o da mangiare, consente di de-
scrivere i vini e i cibi al di là dei lin-
guaggi stereotipati e dei rituali un
po' stanchi dei sommelier e dei gour-
met. il saggio ci guida in una strava-
gante degustazione, in un'insolita e
divertente ricognizione alimentare
attraverso audaci ma pertinenti ana-
logìe, bizzarri"abbìnàmenrì, stimo-
lanti associazioni. Si prendono in
esame movimenti artistici (espres-
sionismo, surrealismo, pop art), ge-
neri (dalla commedia al melodram-
ma, dal western al thriIler), registi
non classificabili(daBergman aFellì-
ni, da Antonioni aTruffaut, daAlmo-
dévar aHitchcock, da Kubricka Leo-
ne, da Lynch a Moretti) con tanto di
utili tavole riassuntive che sposano a
ognuno di loro vini, cibi e sapori.
Un libro che apre nuove prospetti-

ve sia per la lettura del cinema che
per le valutazioni enogastronomi-
che e «che - scrive Lucio D'Alessan-
dro nell'introduzione -vuole restitui-
re ai sensila possibilità di un percor-
so più ampio epiù libero, recuperare
con un libero gioco l'originaria liber-
tà sensorìale»,

al.ca.


